
Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema
di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali; qui di seguito si illustra
sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nel presente modello e quali sono i diritti riconosciuti
al cittadino.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nel modello sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti intermediari
individuati dalla legge (Centri di assistenza fiscale, associazioni di categoria e professionisti) per le finalità di
liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate possono essere co-
municati ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni) in presenza di una norma di legge o di re-
golamento, ovvero, quando tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istitu-
zionali, previa comunicazione al Garante.
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati (ad es. Camere di commercio) o enti pubblici eco-
nomici qualora ciò sia previsto da una norma di legge o di regolamento.

I dati richiesti nel modello devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di carattere
amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale.

Il modello può essere consegnato ad un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria,
professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze e all’Agenzia delle Entrate. Tali
dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle
finalità da perseguire anche mediante verifiche dei dati contenuti nel modello:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate, anche for-

niti, per obbligo di legge, da altri soggetti;
• con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, Camere di commercio).

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari assumono la qualifica di
“titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto
controllo.
In particolare sono titolari:
• Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a

richiesta, l’elenco dei responsabili;
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i

dati identificativi agli interessati.

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento
dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria.

Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato, in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, può
accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei
limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze, Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate,  via Cristoforo Colombo, 426 c/d  - 00145  Roma.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali.
Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro con-
ferimento è obbligatorio per legge.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

Consenso

Diritti dell’interessato

Responsabili
del trattamento

Titolari del
trattamento

Modalità del
trattamento

Dati personali

Finalità del
trattamento

Informativa sul
trattamento dei dati
personali ai sensi
dell’art. 13 del D.Lgs. n.
196 del 2003

DOMANDA ATTRIBUZIONE CODICE FISCALE,
COMUNICAZIONE VARIAZIONE DATI, AVVENUTA FUSIONE,

CONCENTRAZIONE, TRASFORMAZIONE, ESTINZIONE
(SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE)

Modello AA5/6



DENOMINAZIONE

SIGLA (eventuale)NATURA
GIURIDICA

CODICE ATTIVITÀ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

QUADRO A
TIPO RICHIESTA

QUADRO B
SOGGETTO D’IMPOSTA

Dati identificativi

QUADRO C
RAPPRESENTANTE

DOMANDA ATTRIBUZIONE CODICE FISCALE, COMUNICAZIONE VARIAZIONE DATI,
AVVENUTA FUSIONE, CONCENTRAZIONE, TRASFORMAZIONE, ESTINZIONE
(SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE)

DATA VARIAZIONE

DATA COSTITUZIONE

DATA ESTINZIONE

ATTRIBUZIONE DEL NUMERO DI CODICE FISCALE

VARIAZIONE DATI

ESTINZIONE

RICHIESTA DUPLICATO DEL CERTIFICATO
DI CODICE FISCALE 

RICHIESTA ATTRIBUZIONE CODICE FISCALE DI TERZI

1

2

3

4

5

CODICE FISCALE

CODICE FISCALE

CODICE FISCALE

CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE

DENOMINAZIONE

INDIRIZZO COMPLETO (VIA O PIAZZA, NUMERO CIVICO, SCALA, INTERNO, PALAZZINA, ECC.)

NATURA
GIURIDICA

INDIRIZZO COMPLETO (VIA O PIAZZA, NUMERO CIVICO, SCALA, INTERNO, PALAZZINA, ECC.)

COMUNE OVVERO STATO ESTERO (senza abbreviazione)C.A.P.

Sede legale,
amministrativa 
o, in mancanza,

Sede effettiva

Dati relativi al soggetto
non estinto
ovvero risultante
dalla fusione

Domicilio fiscale

Rappresentante

Domicilio fiscale
se diverso dalla
sede legale,
amministrativa o
effettiva

PROVINCIA

INDIRIZZO COMPLETO (VIA O PIAZZA, NUMERO CIVICO, SCALA, INTERNO, PALAZZINA, ECC.)

COMUNE (senza abbreviazione)C.A.P. PROVINCIA

CODICE FISCALE

COGNOME ovvero DENOMINAZIONE

DATA DI NASCITAPROV.COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA

CODICE
CARICASESSONOME

AA5/6

CODICE FISCALE

NOMECOGNOME ovvero DENOMINAZIONE

DATA DI NASCITAPROV.COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA

giorno mese

QUADRO D
COMUNICAZIONE DI
AVVENUTA FUSIONE,
CONCENTRAZIONE,
TRASFORMAZIONE

FUSIONE CONCENTRAZIONE TRASFORMAZIONE1 2 3

CODICE FISCALE CODICE FISCALE

CODICE FISCALE CODICE FISCALE

CODICE FISCALE

TERMINE APPROVAZIONE BILANCIO O RENDICONTO

COMUNEC.A.P. PROVINCIA

Pagina n.

CODICE FISCALE

SESSO



N. iscrizione all’albo dei CAF

Data dell’impegno

Impegno a  presentare per via telematica il modello predisposto dal soggetto che lo trasmette

annogiorno mese

Impegno a  presentare per via telematica il modello predisposto dal contribuente 

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

DELEGA

DATA FIRMA

Il sottoscritto

nato a il a presentare in sua vece il presente modello

delega il Sig.

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA

RISERVATO
ALL’INTERMEDIARIO

Codice fiscale dell’intermediario

SOTTOSCRIZIONE

DATA

FIRMA 

ALLEGATI

Pagina n.

CODICE FISCALE

CODICE FISCALE



ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

Il  giorno……………………(data  in  corsivo  per  esteso)  in………………..(località  di  stipula 
dell'atto),  i  signori………………..(cognome  e  nome),  nato  a…………….il 
giorno……………………….(giorno,  mese,  anno  )  e  residente  a…………………,  in 
via………….., (professione esercitata)………..…….. (codice fiscale)……………… (N.B: inserire 
i dati di tutti i presenti), tutti cittadini italiani dichiarano e convengono quanto segue:

1^) E' costituita tra i suddetti signori una Associazione denominata:…("nome dell'associazione").

2^) L'Associazione ha sede in……………….………. alla via………….………. n……….

3^) L'Associazione ha durata illimitata.

4^) L'Associazione è apartitica e non ha finalità di lucro. 

5^) L'Associazione ha lo scopo di………………….….……………………………..……................ 
(ad esempio: "favorire la diffusione della cultura giovanile con particolare riguardo a tutte le 
forme artistiche").

Al  fine di  perseguire le suddette finalità l'associazione potrà:  organizzare convegni,  mostre, 
proiezioni di video e film, concerti, spettacoli teatrali e intrattenimenti musicali; pubblicare per i 
soci riviste, bollettini, atti di convegni e materiali audio e video; organizzare incontri tra soci in 
occasione di festività, ricorrenze ed altro ed ogni altra attività associativa, culturale, ricreativa ed 
editoriale lecita ed aderente agli scopi dell'Associazione; fornire servizio di bar e di ristorazione 
ai propri soci; partecipare ad altri circoli o associazioni aventi scopi analoghi nonché partecipare 
ad enti o associazioni con scopi sociali ed umanitari; attuare ogni altra iniziativa o esercitare 
ogni  altra  attività  necessaria  o  meramente  opportuna  al  raggiungimento  degli  scopi  che 
precedono.

6^)  L'Associazione  sarà  regolata  dalle  norme  contenute  nello  "Statuto"  composto  di 
numero…………......…. (in cifra e in lettere) articoli, che a questo atto si allega sotto la lettera 
"A", debitamente sottoscritto.

7^)  A  comporre  il  Consiglio  Direttivo  per  i  primi………..(numero degli  anni)  anni,  vengono 
nominati i signori:
…………..(Cognome  Nome),  sopraddetto  (oppure  indicare  i  dati),  (incarico  ricoperto)
………………. (ad esempio: presidente, vice presidente, consigliere, segretario, cassiere, ...).
(N.B: inserire cognome nome ed incarico di tutti i componenti del consiglio direttivo).

8^) IL signor…………………….(Cognome Nome) viene delegato dai presenti a svolgere tutte le 
pratiche necessarie perché l'Associazione abbia la sua giuridica esistenza ed autorizzato ad 
apportare al presente atto ed all'allegato Statuto tutte le modifiche che si rendessero necessarie 
al suddetto fine.

9^) Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico dell'Associazione.

Seguono tutte le firme dei componenti dell'Associazione, con allegate le fotocopie delle Carte 
d'Identità.



genzia
ntrate

TIPOLOGIA DELLʼATTO

CODICE FISCALE

DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE

NOME

COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE

COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA DATA DI NASCITAPROVINCIA SESSO

N. CIVICO

N. ORD.

ALLʼUFFICIO DI:

QUADRO B SOGGETTI DESTINATARI DEGLI EFFETTI GIURIDICI DELLʼATTO

QUADRO A DATI GENERALI

IMPORTO VERSATO

CODICE UFFICIO

RICHIEDENTE
LA REGISTRAZIONE 

CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 

Si convalidano, sulla base
del contenuto dellʼatto, 
i dati risultanti dai 
Quadri A, B, C e D (E e F)

LʼIMPIEGATO ADDETTO
ALLA TASSAZIONE

LʼIMPIEGATO ADDETTO
ALLA REGISTRAZIONE

REGISTRO

ALTRO ERARIO

ALTRE AZIENDE

PARTE RISERVATA ALLʼUFFICIO

SERIE NUMERO DATA TRIBUTI IMPORTI

TOTALE

RICHIESTA DI REGISTRAZIONE
E ADEMPIMENTI SUCCESSIVI

MOD. 69

MODULARIO
ENTRATE-007

RETTIFICHE AI CODICI DI TRIBUTO e/o RELATIVI IMPORTI

SERIE NUMERO DATA

DA A IMPORTO

SiRisCesProReg

DATA DI STIPULA/ADEMPIMENTO DATA FINE PROROGA

Foglio N. ...... / di tot. .......

USO ABITATIVOADEMPIMENTO

N. DI REPERTORIO

PROVINCIA VIA O PIAZZA

CODICE FISCALE

DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE

NOME

COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE

COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA DATA DI NASCITAPROVINCIA SESSO

N. CIVICO

N. ORD.

PROVINCIA VIA O PIAZZA

CODICE FISCALE

DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE

NOME

COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE

COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA DATA DI NASCITAPROVINCIA SESSO

N. CIVICO

N. ORD.

PROVINCIA VIA O PIAZZA

CODICE FISCALE

DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE

NOME

COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE

COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA DATA DI NASCITAPROVINCIA SESSO

N. CIVICO

N. ORD.

PROVINCIA VIA O PIAZZA

CODICE FISCALE

DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE

NOME

COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE

COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA DATA DI NASCITAPROVINCIA SESSO

N. CIVICO

N. ORD.

PROVINCIA VIA O PIAZZA

CODICE FISCALE

DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE

NOME

COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE

COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA DATA DI NASCITAPROVINCIA SESSO

N. CIVICO

N. ORD.

PROVINCIA VIA O PIAZZA

Copia per lʼufficio



TIPOLOGIA DELLʼATTO

N. DI REPERTORIO

Foglio N. ...... / di tot. .......

DATA DI STIPULA/ADEMPIMENTO

RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE

QUADRO D DATI DEGLI IMMOBILI

Sigillo notarile o timbro dellʼufficio 
cui è addetto lʼUfficiale rogante

Firma del richiedente la registrazione

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

IN VIA DI ACCATASTAMENTO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

/

FOGLIOI/P

CODICE COMUNE T/U SEZIONE URBANA/
COMUNECATASTALE

N.ORD. PARTICELLA SUBALTERNO

/

FOGLIOI/P

CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 

QUADRO C DATI DESCRITTIVI DELLʼATTO

CODICE NEGOZIO VALORE(1)N.ORD
.

DANTI CAUSA 
(es. proprietari)

AVENTI CAUSA 
(es. inquilini)

(2) (3)

TOTALE VALORE
(1) Barrare se soggetto a IVA
(2) Barrare a fronte di agevolazioni
(3) Barrare se con effetti sospesi o non definitivo

Copia per lʼufficio

/

/

/

/

/

/

/



QUADRO E TABELLA DI ASSOCIAZIONE IMMOBILI / PERTINENZE

IMMOBILI PRINCIPALI

Numero Ordine immobile

PERTINENZAN.ORD.
NEGOZIO

7202 Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile

DELEGA

I SOTTOSCRITTI

DATI DEL DELEGATO

QUADRO F ULTERIORI DATI DEGLI IMMOBILI 

IMMOBILE

N. ord. imm.

LOCATOREN.ORD.
NEGOZIO

7202 Categoria Uso abit. Rendita catastale Can. conc. Num. ord. sog. % Possesso Opzione ced.

CODICE FISCALE FIRMA

DELEGANO ALLA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO, CON LʼEVENTUALE ESERCIZIO DELLʼOPZIONE PER LA CEDOLARE SECCA
SUGLI IMMOBILI AD USO ABITATIVO E RELATIVE PERTINENZE COME INDICATO NEL QUADRO F, IL SIG./SIG.RA

CODICE FISCALE 

CODICE FISCALE FIRMA

CODICE FISCALE FIRMA

CODICE FISCALE FIRMA

CODICE FISCALE FIRMA

Copia per lʼufficio

COGNOME NOME

TIPOLOGIA DELLʼATTO

N. DI REPERTORIO

Foglio N. ...... / di tot. .......

DATA DI STIPULA/ADEMPIMENTO

RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE

CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 

Firma del richiedente la registrazione



ASSOCIAZIONE: Nome associazione

Rendiconto ECONOMICO ANNO ________________

 RICAVI
1. QUOTE ASSOCIATIVE € 0.00

€ 0.00
2.1 da soci (specificare a quale titolo) € 0.00
2.2 da non soci (specificare a quale titolo) € 0.00
2.3 da CSV e Comitato di Gestione € 0.00
2.4 da enti pubblici (comune, provincia, regione, stato) € 0.00
2.5 da Comunità europea e da altri organismi internazionali € 0.00
2.6 da altre Odv (specificare a quale titolo) € 0.00
2.7 dal cinque per mille € 0.00
2.8 altro (specificare) € 0.00

€ 0.00
3.1 da soci € 0.00
3.2 da non soci € 0.00

€ 0.00

€ 0.00
€ 0.00

€ 0.00

€ 0.00

€ 0.00
€ 0.00

€ 0.00

€ 0.00
6.1 rendite patrimoniali (fitti,….) € 0.00
6.2 rendite finanziarie (interessi, dividendi) € 0.00
6.3 altro: specificare € 0.00

7. ANTICIPAZIONI DI CASSA € 0.00
8. PARTITE DI GIRO € 0.00
TOTALE RICAVI € 0.00

IMPORTI 
PARZIALI

IMPORTI 
TOTALI

2. CONTRIBUTI PER 
PROGETTI E/O ATTIVITA’ 
(art. 5 L. 266/91)

3. DONAZIONI DEDUCIBILI E 
LASCITI TESTAMENTARI - 
art. 5 L.266/91

4. RIMBORSI DERIVANTI DA 
CONVENZIONI CON ENTI 
PUBBLICI - art. 5 L.266/91

5. ENTRATE DA ATTIVITA’ 
COMMERCIALI PRODUTTIVE 
MARGINALI   (Raccolta fondi)

5.1 da attività di vendite occasionali o iniziative occasionali 
di solidarietà (D.M. 1995 lett.a) es.eventi, cassettina offerte, 
tombole, spettacoli
5.2 da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo 
gratuito a fini di sovvenzione  (D.M. 1995 lett.b)
5.3 da attività di somministrazione di alimenti e bevande in 
occasione di manifestazioni e simili a carattere occasionale  
(D.M. 1995 lett.d)

5. ALTRE ENTRATE DA 
ATTIVITA' COMMERCIALI 
MARGINALI 

5.4 cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari 
sempreché la vendita dei prodotti sia curata direttamente 
dall'organizzazione senza alcun intermediario (D.M. 1995 
lett.c)
5.5  attività di prestazione di servizi rese in conformità alle 
finalità istituzionali, non riconducibili nell'ambito applicativo 
dell'art. 111, comma 3, del TUIR  verso pagamento di 
corrispettivi specifici che non eccedano del 50% i costi di 
diretta imputazione (D.M. 1995 lett. e)

6. ALTRE ENTRATE 
(comunque ammesse dalla 
L.266/91)



COSTI

€ 0.00
2. ASSICURAZIONI € 0.00

€ 0.00
2.2 altre: es. veicoli, immobili,…. € 0.00

€ 0.00
3.1 dipendenti € 0.00
3.2 atipici e occasionali € 0.00
3.3 consulenti (es. fisioterapista) € 0.00

€ 0.00

€ 0.00

€ 0.00
6.1 per struttura odv € 0.00
6.2 per attività € 0.00
6.3 per soggetti svantaggiati € 0.00

€ 0.00

€ 0.00
9. AMMORTAMENTI € 0.00
10. IMPOSTE E TASSE € 0.00
11. RACCOLTE FONDI

€ 0.00
12. ALTRE USCITE/COSTI € 0.00

12.1 Contributi a soggetti svantaggiati € 0.00
12.2 Quote associative a odv collegate  (specificare) € 0.00
12.3 versate ad altre odv (specificare) € 0.00
12.4 Altro (specificare) € 0.00

13. PARTITE DI GIRO € 0.00
TOTALE COSTI € 0.00

Data Firma

1. RIMBORSI SPESE AI 
VOLONTARI  
 (documentate ed 
effettivamente sostenute)

2.1 volontari (malattie, infortuni e resp. civile terzi) - art. 4 
L.266/91

3. PERSONALE 
OCCORRENTE  A 
QUALIFICARE E 
SPECIALIZZARE L’ ATTIVITA’ 
(art. 3 L. 266/91 e art. 3 L.R. 
40/1993))

4. ACQUISTI DI SERVIZI  (es. 
manutenzione, trasporti, 
service, consulenza fiscale e 
del lavoro)
5. UTENZE (telefono, luce, 
riscaldamento,…)
6. MATERIALI DI CONSUMO 
(cancelleria, postali, materie 
prime, generi alimentari)

7. GODIMENTO BENI DI 
TERZI
(affitti, noleggio attrezzature, 
diritti Siae,....)
8. ONERI FINANZIARI E 
PATRIMONIALI
(es. interessi passivi su mutui, 
prestiti, c/c bancario ..)

(vedi allegati Nr. delle singole 
raccolte fondi di cui ai punti 
5.1, 5.2 e 5.3 delle entrate)



ASSOCIAZIONE: Nome associazione

BILANCIO ECONOMICO (Modello 2) ANNO ________________
STATO PATRIMONIALE

ATTIVO PASSIVO
BENI DUREVOLI € 0.00 DEBITI € 0.00

CASSA € 0.00 € 0.00
BANCA € 0.00 F.DI DI ACCANTONAMENTO € 0.00
CREDITI € 0.00 NETTO € 0.00
PERDITA DI GESTIONE € 0.00 AVANZO DI GESTIONE € 0.00
TOTALE A PAREGGIO € 0.00 TOTALE A PAREGGIO € 0.00

Data Firma

FAC-SIMILE. Questo modulo è puramente indicativo e deve essere adattato rispetto 
ai vostri statuti, ai vostri regimi fiscali e alle vostre prassi. Teamartist non si assume 
alcuna responsabilità rispetto al suo errato utilizzo.

F.DI AMMORTAMENTO BENI E 
ATTREZZATURE



STATUTO TIPO DI UN'ASSOCIAZIONE GIOVANILE

TITOLO I: Disposizioni generali
Art. 1. - E' costituita con sede legale a_______________________________ una associazione 
giovanile denominata___________________________________.
Art. 2. - L'associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e non 
persegue finalità di lucro; ed è apartitica.
Art. 3. - La durata dell'associazione è indeterminata.
Art.  4.  -  Scopo  dell'associazione 
è___________________________________________________
(Ad esempio: "favorire la diffusione della cultura giovanile, con particolare riguardo a tutte le 
forme artistiche della nuova musica italiana. Al fine di perseguire le suddette finalità il circolo 
potrà: organizzare convegni,  mostre, proiezioni di  video e film, concerti,  spettacoli  teatrali  e 
trattenimenti musicali, pubblicare per i soci riviste, bollettini, atti di convegni, materiali audio e 
video; organizzare incontri  tra soci  in occasioni di  festività,  ricorrenze ed altro ed ogni altra 
attività associativa, culturale, ricreativa ed editoriale lecita ed aderente agli scopi del circolo; 
fornire servizi  di  bar e ristorazione ai  propri  soci;  partecipare ad altri  circoli  od associazioni 
aventi scopi analoghi nonché partecipare ad enti od associazioni con scopi sociale ed umanitari; 
attuare ogni altra iniziativa od esercitare ogni altra attività necessaria o meramente opportuna al 
fine del raggiungimento degli scopi che precedono".)
Art. 5. - Le somme versate per la quota sociale non sono rimborsabili in nessun caso.
Art.  6.  -  La  tessera  sociale  è  unica,  personale  e  non  cedibile.  In  caso  di  smarrimento  o 
danneggiamento, si dovrà versare il  solo importo corrispondente al costo del duplicato della 
tessera.
Art. 7. - Gli organi dell'associazione sono:
a) l'assemblea dei soci;
b) il consiglio direttivo;

TITOLO II: I Soci
Art. 8. - Possono far parte dell'associazione le persone fisiche e le persone giuridiche che per la 
loro attività di lavoro, di studio o per interesse vogliano partecipare all'attività dell'associazione 
stessa.
Art.  9.  -  Per essere ammessi  a socio è necessario presentare la domanda di  iscrizione al 
Consiglio Direttivo, con l'osservanza delle seguenti modalità ed indicazioni:
1) indicare nome, cognome, luogo e data di nascita, professione, residenza e numero di un 
documento di identità;
2) dichiarare di attenersi al presente statuto e alle liberazioni degli organi sociali;
3) pagare la quota sociale.
Art. 10. - La presentazione della domanda di ammissione dà diritto a ricevere la tessera sociale. 
E' compito del Consiglio Direttivo ratificare tale ammissione entro 30 giorni.
Art. 11. - I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi:
a) qualora non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni od alle 
disposizioni prese dagli organi sociali;
b)  qualora,  in  qualunque modo,  arrechino danni  morali  o  materiali  all'associazione,  ovvero 
rechino  fastidio  agli  altri  soci  con  un  comportamento  maleducato  e  generalmente  poco 
rispettoso della convivenza sociale.
c) In ogni caso il socio sarà personalmente responsabile, sia penalmente che civilmente, di ogni 
danno causato alle attrezzature dell'associazione e ad ogni altro socio.
d) Le espulsioni e radiazioni saranno decise dal consiglio direttivo a maggioranza assoluta dei 
suoi membri.
Art. 12. - I soci hanno diritto a frequentare la sede sociale, ad usufruire delle attrezzature ed a 
partecipare alle attività dell'associazione. Tutti i soci possono partecipare alle assemblee con 
diritto  di  voto e devono corrispondere il  contributo sociale annuale,  nella  misura che verrà 
determinata dal consiglio direttivo. Tale versamento dovrà essere rinnovato annualmente; in 



caso di mancato rinnovo di tale versamento entro i termini stabiliti dal consiglio, il socio decadrà 
automaticamente.

TITOLO III: L'assemblea dei soci
Art. 13. - L'assemblea ordinaria dei soci, convocata su delibera del consiglio direttivo non meno 
di 10 giorni prima di quello fissato per l'adunanza, si riunisce presso la sede sociale o in altra 
località  da  indicarsi  nell'avviso  di  convocazione,  nel  primo  semestre  di  ogni  anno,  per 
provvedere e per deliberare sul rendiconto finanziario, sullo stato patrimoniale e su tutti gli altri 
argomenti di carattere generale iscritti all'ordine del giorno per iniziativa del consiglio direttivo, 
oppure su richiesta di almeno un terzo dei soci. La data e l'ordine del giorno dell'assemblea 
sono comunicati ai soci attraverso un avviso affisso nella bacheca della sede sociale o con 
quegli altri mezzi che il consiglio direttivo riterrà opportuni.
Art.  14.  -  Hanno diritto  di  intervenire all'assemblea tutti  i  soci  che si  trovino in  regola con 
pagamento della quota di associazione. Ciascun socio potrà rappresentare solo un altro socio 
purché munito di regolare delega scritta.
Per la costituzione legale dell'assemblea e per la validità delle sue deliberazioni è necessario 
l'intervento di almeno la metà dei soci. Non raggiungendo questo numeri di voti, la sessione è 
rimandata a non meno di  30 minuti  dalla prima convocazione;  nella seconda convocazione 
l'assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati. La data di questa 
sessione può essere fissata nello stesso avviso di convocazione della prima.
Art. 15. - L'assemblea delibera a maggioranza di voti dei soci presenti o rappresentati mediante 
regolare delega scritta rilasciata da altro socio, purché non sia un consigliere o un revisore.
Art. 16. - L'assemblea, all'inizio di ogni sessione, elegge tra i  membri del  consiglio direttivo 
presenti  un  presidente  ed  un  segretario.  Il  segretario  provvede  a  redigere  i  verbali  delle 
deliberazioni dell'assemblea. I verbali devono essere sottoscritti dal presidente dell'assemblea, 
dal segretario e dagli scrutatori qualora vi siano votazioni.
Art. 17. - Assemblee straordinarie possono essere convocate per deliberazione del consiglio 
direttivo ogniqualvolta questi lo ritenga necessario oppure per domanda di almeno un terzo dei 
soci.
Art. 18. - I soci riuniti in Assemblea possono modificare il presidente statuto e per la validità 
delle deliberazioni di cui al precedente comma, è necessaria la presenza, sia di prima che di 
seconda convocazione, di almeno la metà dei soci ed il consenso di due terzi dei voti presenti o 
rappresentati.

TITOLO IV: Il consiglio direttivo
Art.  19.  -  Il  consiglio  direttivo  è  nominato  dall'assemblea  ed  è  composto  da  non  meno 
di________ (NB: numero minimo 2 soci) soci come verrà determinato dall'assemblea stessa. 
Per la prima volta la determinazione del numero dei membri e la loro nomina vengono effettuate 
nell'atto costitutivo.  Il  consiglio direttivo dura in carica____________ anni  ed i  suoi  membri 
possono essere rieletti.
In caso di morte o di dimissioni di consiglieri prima della scadenza del mandato, il consiglio 
direttivo provvederà alla loro sostituzione per cooptazione. I consiglieri così eletti rimangono in 
carica sino alla successiva assemblea ordinaria.  Qualora per qualsiasi  motivo il  numero dei 
consiglieri si riduca a meno di un terzo, l'intero consiglio direttivo è considerato decaduto e deve 
essere rinnovato.
Art. 20. - Il consiglio direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere 
e sui criteri da seguire per il conseguimento e l'attuazione degli scopi dell'associazione e per la 
sua direzione ed amministrazione ordinaria e straordinaria.
In particolare il consiglio:
a)  fissa  le  direttive  per  l'attuazione  dei  compiti  statuari,  ne  stabilisce  le  modalità  e  le 
responsabilità di esecuzione e controlla l'esecuzione stessa;
b) stabilisce l'importo delle quote annue di associazione;
c) delibera sull'ammissione dei soci;
d) decide sull'attività e le iniziative dell'associazione e sulla sua collaborazione con i terzi;
e)  approva  i  progetti  di  bilancio  preventivo,  rendiconto  finanziario  e  stato  patrimoniale,  da 
presentare all'assemblea dei soci sostenitori;



f) stabilisce i regolamenti per il funzionamento dei servizi ai soci ed ai terzi e le relative norme e 
modalità.
Art. 21. - Il consiglio direttivo nomina nel suo seno un presidente, che dura in carica per l'intera 
durata del consiglio, ed uno o più vicepresidenti, i quali in assenza del presidente ne svolgono 
compiti e funzioni.
Esso si riunisce ogni volta che sia necessario, su iniziativa del presidente o di almeno un terzo 
di consiglieri, e comunque non meno di una volta ogni tre mesi.
Art. 22. - Le deliberazioni del consiglio direttivo sono prese a maggioranza di voti dei consiglieri 
presenti. In caso di parità di voti prevale quello del presidente.
Le  deliberazioni  del  consiglio  sono  valide  se  alla  riunione  prende  parte  almeno  metà  dei 
consiglieri.
Art. 23. - La firma e la rappresentanza legale dell'associazione di fronte a qualsiasi autorità 
giudiziaria e amministrativa e di fronte a terzi sono conferite al presidente.

TITOLO V: Il patrimonio
Art. 24. - Le entrate dell'associazione sono costituite da:
a) tasse di iscrizione;
b) quote annuali di associazione;
c) proventi per offerte di servizi vari a soci od a terzi;
d) contributi volontari, lasciti, donazioni.
Art. 25. - Prima del 13 dicembre di ogni anno, il consiglio direttivo approva i progetti di bilancio 
preventivo e stabilisce l'ammontare delle quote di associazione per l'anno successivo.
Art.  26  -  In  caso di  scioglimento  dell'associazione il  patrimonio  sarà  devoluto  ad enti  che 
perseguono finalità sociali o culturali analoghe secondo quanto previsto dalle leggi.
Art. 27. - Per tutto quanto non stabilito nel presente statuto si osservano le disposizioni del 
codice civile.
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